
 La bella notizia: un altro mondo e’ possibile 
 

In poche righe, un incalzare di avvenimenti: Giovanni arrestato, Gesù che ne 
prende il testimone, la Parola che non si lascia imprigionare, ancora Gesù che 
cammina e strade, lago, barche; le prime parole e i primi discepoli. Siamo al     
momento fresco, sorgivo del Vangelo. Gesù andò nella Galilea, proclamando il 
Vangelo di Dio. La prima caratteristica che Marco riferisce è quella di un uomo 
raggiunto da una forza che lo obbliga a partire, a lasciare casa, famiglia, clan,    
paese, tutto. Il primo atto registrato dal Vangelo è l'itineranza di Gesù, la sua  
viandanza. E per casa la strada. Proprio su questo andare e ancora andare, si     

innesta la seconda caratteristica: camminava e proclamava il Vangelo di Dio: Dio come una bella notizia. 
Non era ovvio per niente. Perché si faceva fatica a leggere la vita e la vicinanza di Dio in questo modo, ma 
ora la caratteristica nuova del rabbi itinerante è proprio il Vangelo: una parola che conforta la vita, Dio 
che libera e fa fiorire. Gesù passa e dietro di lui resta una scia di pollini di primavera, un'eco in cui vibra il 
sapore bello e buono della gioia: è possibile la felicità, un'altra storia, un mondo altro sono possibili. E 
quell'uomo sembra conoscerne il segreto. La bella notizia che inizia a correre per la Galilea è raccontata 
così: il regno di Dio (il mondo come Dio lo sogna) è vicino. Perché Dio si è avvicinato, ci ha raggiunto, è 
qui. Ma quale Dio? Gesù ne mostra il volto, da subito, con il suo primo agire: libera, guarisce, purifica, 
perdona, toglie barriere, ridona pienezza di relazione a tutti, anche a quelli marchiati dall'esclusione. Un 
Dio esperto in nascite, in vita. Per accoglierlo, suggerisce Gesù, convertitevi e credete nel Vangelo. La   
conversione non come un'esigenza morale, ma un accorgersi che si è sbagliato strada, che la felicità è     
altrove. Convertitevi allora, giratevi verso la luce, come un girasole che si rimette ad ogni alba sui sentieri 
del sole, perché la luce è già qui. Credete nel Vangelo, non semplicemente al Vangelo. Buttatevici dentro, 
con una fiducia che non darete più a nient'altro e a nessun altro. Camminando lungo il mare di Galilea, 
Gesù vide... Cammina senza fretta e senza ansia; cammina sulla riva, in quel luogo intermedio tra terra e 
acqua, che sa di partenze e di approdi, e chiama quattro pescatori ad andare con lui. Vi faro diventare   
pescatori di uomini, vi farò pescatori di umanità, cercatori di tutto ciò che di più umano, bello, grande, 
luminoso ogni figlio di Dio porta nel cuore. Lo tirerete fuori dall'oscurità, come tesoro dissepolto dal   
campo, come neonato dalle acque materne.  

“Il tempo è compiuto 
e il regno di Dio è vicino; 

convertitevi e credete 
nel Vangelo” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e Villata 

 

LUNEDÌ 22 
15.00  VALFENERA 
17.20  CASA DI RIPOSO 

Funerale di Coggiola Luigi 
Ellena Giuseppe - Casetta Antonio, Agostina e Fam. 

MERCOLEDÌ 24   9.00  VALFENERA Raviola Secondo e Lanfranco Teresa 

VENERDÌ 26   9.00  VALFENERA  

SABATO 27 16.00  VALFENERA Marocco Andrea e Maria - Borelli Giovanna 

DOMENICA 28 
 

IV° Domenica del 
Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
 
 
 

10.45  VALFENERA 
 
 

Fam. Di Domenico - Roletto Giovanni e Caterina - Fam. Rolando Costa 
Grinza Andrea, Sabina e Fam. - Miletto Giovanni - Fam. Coggiola 
Coppino Giuseppe - Costea Elena, Arduino Antonio, Cerchio Rosina 

---------------------------------------------------------------------------- 

Fantozzi Mario - Ceresa Vincenzo - Cucco Giuseppe e Caterina 
Franzero Orsola e Pierina - Beppe, Angiolina e Marino 
Lino, Elda e Agnese - Piero 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 

orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 
mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Per percorrere insieme il cammino della fede 

 

Questa settimana il Signore ci darà la      
possibilità di vivere insieme: 
- Martedì 23 alle ore 17.00 l’Adorazione   
Eucaristica presso la Cappella della Casa di 
Riposo di Valfenera 

- Venerdì 26 alle ore 20.45 nel Teatro Parrocchiale di 
Valfenera l’incontro sull’adolescenza per i genitori 
con la Psicologa Romana Gaudino 
- Sabato 27 si terrà nella Chiesa a Valfenera alle ore 
21 l’incontro di Preghiera Mariana 

Nella settimana dal 18 al 25 Gennaio 

 

Stiamo vivendo la settimana di 
preghiera per l’Unità dei        
Cristiani in tutto il mondo. Il  
tema biblico di questo anno è 
tratto da Esodo 15,1-6. 
Preghiamo affinché le Chiese 
possano raggiungere l’unità nel 
proposito di santificazione che 

appartiene a tutto il popolo di Dio, attraverso Gesù 
Cristo, che tutti abbiamo riconosciuto come Messia. 

Il Papa celebra un matrimonio durante il viaggio in Cile 

 

Un matrimonio al volo. Cercavano una benedizione dal Papa ma il Papa li ha 
sposati seduta stante. Paula Podest e Carlos Ciuffati hostess e steward della 
compagnia Latam si sono ritrovati sposi ad alta quota sul volo papale da      
Santiago del Cile a Iquique. A raccontarlo ai giornalisti sono stati gli stessi   
novelli sposi che raggianti hanno poi comunicato a tutti quello che era accaduto 
più avanti, vicino alla cabina di comando dell’aereo. Ci siamo avvicinati al   
Papa – racconta Carlos - per chiedere una benedizione per il nostro matrimonio 
che avevamo intenzione di fare anche in chiesa. Gli abbiamo detto che eravamo 
sposati civilmente e che avevamo pianificato tutto per sposarci anche in        

parrocchia ma la chiesa era crollata per il terremoto nel 2010». «Siete già sposati civilmente?» ha chiesto il 
Papa. «E tu – ha detto a Carlos – sei sicuro? Siete sicuri di volerlo?». «Bueno - ha detto il Papa - allora vi   
sposo io!». Così è scattata la proposta del matrimonio al momento. Carlos ha raccontato che a fare da           
testimone è stato il presidente della compagnia aerea Latam, Ignacio Queto, che ha posto la sua firma su un 
pezzo di carta per la ratifica del matrimonio valido. La coppia di 39 anni che vive a Santiago del Cile ha già 
due bambine Rafale e Isabela. Ora sono marito e moglie anche per la Chiesa cattolica. 
Un segno davvero importante che ancora una volta il Papa ha donato al mondo intero! Per aiutarci a         
ricordare che la fede è un atto d’amore e non una pratica burocratica; che è possibile seguire Dio con cuore 
semplice e fedele; e che per sposarsi davanti a Dio non servono soldi… tranne forse per il biglietto aereo  

Santa Messa in suo onore e pranzo in oratorio 

 

Domenica 28 Gennaio, in        
occasione della Festa di San 
Giovanni Bosco, celebreremo la 
Santa Messa a Valfenera in suo 
onore. Come educatore dei    
giovani e come patrono del    
nostro Oratorio di Valfenera, ci 
aiuti nell’accompagnamento  
delle nuove generazioni. Durante 

la Messa ci sarà la premiazione dei Chierichetti per 
l’anno 2017 appena concluso. 
Come ogni anno c’è la possibilità poi di incontrarsi 
in oratorio per il pranzo. Prenotazione entro giovedì 
25 in sacrestia o al diacono Beppe Lisa al numero 
340-83.90.397. Per la partecipazione è stata prevista 
una quota di offerta di 12 € a testa (8€ i bambini). 

Venerdì 26 - ore 20.45 - Teatro Parrocchiale Valfenera 

 

Continuano le possibilità di 
incontro e di confronto che 
le nostre Parrocchie      
mettono a disposizione dei 
genitori e degli educatori 
per vivere più pienamente 

il proprio mandato educativo e per capire con più 
consapevolezza la realtà dei giovani. 
Siete così tutti nuovamente invitati ad una serata   
tenuta dalla Dott.sa Romana Gaudino (Psicologa  
Clinica, specializzata in metodologie e tecniche   
educative) in cui ci confronteremo sul tema della 
adolescenza, un momento fantastico e insieme      
delicato della crescita dei giovani. 
Durante la serata ci saranno dei volontari per         
intrattenere i ragazzi ed i bambini. 


